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Il Vangelo di questa domenica ci incontra risuonando del dono di papa Leone XIV e del suo 
motto episcopale ispirato dalla suo legame con gli scritti di Sant’Agostino: “Nell’unico Cristo  
siamo uno”. Nell’affetto e nella preghiera accompagniamo il ministero petrino a cui è stato 
chiamato questo nostro fratello nella fede. Quel sentirci “uno in Cristo” e in Lui condotti a 
un solo respiro con il Padre è il dono che il vangelo di questa domenica apre per noi. 
 

La terra d’Israele è in gran parte montagnosa e adibita alla pastorizia. Custodi di greggi sono 
stati Abele, Abramo, Giacobbe, Mosè, Davide. Non deve dunque destare meraviglia che nella 
Bibbia ricorrano spesso immagini della vita pastorale. Dio è chiamato “pastore d’Israele”: 
conduce il suo popolo come un gregge, lo tratta con amore e sollecitudine, lo guida verso pa-
scoli abbondanti. Anche il Messia è annunciato dai profeti come un pastore che pascerà 
Israele:” Ecco, costituirò sopra di esse pastori che le faranno pascolare…susciterò a Davide 
un germoglio giusto, che regnerà da vero re, e sarà saggio ed eserciterà il diritto e la giusti-

zia” (Ger 23,1-6). 
Gesù si richiama a questa immagine 
quando un giorno scendendo dalla barca, 
vede una grande folla accorsa a piedi per 
udire da lui una parla di speranza. Marco 
dice:” si commosse per loro, perché era-
no come pecore senza pastore” (Mc 6,33
-34). Nel Vangelo di Giovanni, Gesù si 
presenta come l’atteso Pastore, come co-
lui che condurrà il popolo lungo il cam-
mino della rettitudine e della fedeltà al 

DAL VANGELO DI GIOVANNI (Gv 10,27-30) 
In quel tempo, Gesù disse:  
«Le mie pecore ascoltano la mia voce  
e io le conosco ed esse mi seguono.  
Io do loro la vita eterna  
e non andranno perdute in eterno  
e nessuno le strapperà dalla mia mano.  
Il Padre mio, che me le ha date,  
è più grande di tutti  
e nessuno può strapparle dalla mano del Padre.  
Io e il Padre siamo una cosa sola».  

Si tratta di una moltitudine di uomini e insieme di un uomo solo, poiché, pur essendo molti i cristiani, uno solo è il Cristo. Un unico 
uomo, Cristo, sono i cristiani insieme col loro capo che ascese al cielo. Non lui un individuo singolo e noi una moltitudine, ma noi, 
moltitudine, divenuti uno in lui che è uno. Cristo dunque, capo e corpo, è un solo uomo. E qual è il corpo di Cristo? La sua Chiesa. 
Lo afferma l'Apostolo: Noi siamo membra del suo corpo 3, e ancora: Voi siete corpo di Cristo e [sue] membra 4. Cerchiamo quindi di 

comprendere la voce di quest'uomo, incorporati al quale anche noi formiamo un unico uomo. 
      Sant’Agostino, Commento al Salmo 127 

https://www.augustinus.it/italiano/esposizioni_salmi/esposizione_salmo_185_note.htm#N3
https://www.augustinus.it/italiano/esposizioni_salmi/esposizione_salmo_185_note.htm#N4


Signore.  Quando parliamo di Gesù buon Pastore, la prima immagine che ci viene in mente è 
quella del Maestro che tiene sulle spalle o tra le braccia una pecorella. È vero: Gesù è buon 
Pastore anche nel senso che va alla ricerca della pecorella smarrita, ma questa è la riprodu-
zione della parabola che si trova nel Vangelo di Luca (lc.15). Il buon Pastore di cui si parla 
oggi nel Vangelo di Giovanni, non ha nulla a che vedere con questa immagine dolce e 
tenera, Gesù non si presenta come colui che accarezza affettuosamente la pecora ferita, 
ma come l’uomo forte, deciso, che si batte contro i briganti e contro gli animali feroci, co-
me faceva Davide che inseguiva il leone e l’orso che gli portavano via una pecora del gregge; 
li abbatteva e strappava la preda dalla loro bocca (1Sam 17). Gesù è buon Pastore perché 
non ha paura di lottare fino a dare la propria vita per il gregge che ama (Gv 10,11). 
La prima affermazione che fa è fortissima: le mie pecore-dice- non andranno mai perdute e 
nessuno le rapirà dalla mia mano “(v.28). La loro salvezza è garantita non dalla loro 
docilità, dalla loro fedeltà, ma dalla sua iniziativa, dal suo coraggio, dal suo amore gra-
tuito e incondizionato. Questo è il grande annuncio! Questa è la bella notizia che viene dalla 
Pasqua e che il cristiano deve comunicare a ogni persona. Anche a chi ha sbagliato tutto 
nella vita egli deve assicurare: le tue miserie, le tue manchevolezze, le tue scelte di 
morte non riusciranno a sconfiggere l’amore di Cristo. 
Chiariamo: l’unico Pastore è Cristo e lo è perché ,come ho sottolineato nella seconda lettura 
dell’Apocalisse, egli è l’Agnello che ha immolato la propria vita. Sue pecore sono tutti colo-
ro che hanno il coraggio di seguirlo in questo dono della vita. Il pastore è dunque un Agnel-
lo che condivide in tutto la sorte del gregge. Può essere discepolo del buon Pastore anche 
chi, pur non conoscendo Cristo, si sacrifica per il povero, pratica la giustizia, la frater-
nità, il rifiuto della violenza, il perdono dei nemici, l’impegno per la pace. Questo deve 
rendere attenti tanti cristiani che si cullano in autocompiacimenti che potrebbero rivelarsi 
alla fine tragiche illusioni. Il pastore potrebbe un giorno, inaspettatamente, dire a più di uno 
“Non vi conosco, non so di dove siete” (Lc 13,25). 
Come si diviene membri del gregge che segue Gesù? Che cosa accade alle pecore che sono 
fedeli a Lui? Il vangelo di oggi afferma che non siamo noi che prendiamo l’iniziativa di se-
guirlo; è lui che chiama:” Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi 
seguono” (27). Come riconoscere fra tante voci, quella del vero Pastore? È necessario abi-
tuarvi l’orecchio. Chi ascolta il vangelo raramente non impara a riconoscere la voce del Si-
gnore che parla.  Non è facile fidarsi di Gesù, perché egli non promette successi, trionfi, vit-
torie, come invece fanno tutti gli altri pastori. Chiede il dono di sé, esige la rinuncia al 
proprio tornaconto, domanda l’offerta della vita. Assicura che questo è l’unico cammino 
che introduce alla vita eterna (28-29). Non ci sono scorciatoie; chi indica altre strade sta ba-
rando e conduce alla morte. 
Il brano si conclude con le parole di Gesù;” Io e il Padre siamo uno” (v,30). Questa frase 
indica che è necessario diventare “uno” con Cristo. Questo significa che si deve raggiun-
gere con lui un’unità di pensieri, di intenti e di azioni. Questa proposta vale per tutto il po-
polo di Dio e non solo per i pastori. L’unico pastore è Gesù e poi diventare, con lui, “uno” 
con il Padre. 

FESTA PER IL 60°  
DI PROFESSIONE RELIGIOSA  

DI SUOR GINADELIA 
Maria Teresa Albani 

In questa domenica è tra noi e con Lei  
benediciamo il Signore per il cammino di vita 

nella famiglia delle Suore delle Poverelle  



INVITO PER LA DESTINAZIONE  
DEL 5X1000  

ALL’ASSOCIAZIONE  
RISORSE PER IL SOSTEGNO  

ALLA SCUOLA MATERNA  
DON BENIGNO CARRARA 

La Scuola diventata parrocchiale 
non ha  più diritto al 5x1000. Chiediamo a chi era intenzionato di 

destinare la firma del 5x1000  
per la Scuola Materna di indirizzare la destinazione all’ASSOCIA-
ZIONE RISORSE che da sempre è attenta ai bisogni delle Scuole  

dell’Infanzia, dell’Oratorio e della comunità. 

ASSOCIAZIONE RISORSE 

C.F. 91017540161  
     Grazie! 

DOMENICA 4 MAGGIO  

Festa di Prima Comunione 

"Care bambine, cari bambini che la felicità,  
l'emozione provate domenica con il dono  

dell'Eucaristia possano essere custodite in voi  
e che il vostro cammino alimenti la vostra fede  

a cui potersi rivolgere nei momenti  
più importanti della vostra vita" 

   dalla condivisione con i genitori 



 

VITA DELLA COMUNITA ’  PARROCCHIALE  

ORATORIO APERTO POMERIGGIO 
DALLE 14.40 ALLE 19.00 

 

IL BAR DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 18.30 

 Offerte fam. comunicandi  

€ 660,00 ; Offerte per Ospedale  

Betlemme € 320,00 

 Offerte dalle buste € 120,00 

 Offerte della settimana € 636,00 

    GRAZIE !!! 

CAF ACLI  

14-21-28  maggio 
 dalle ore 8.30  
alle 10.15 

MODULI DEL CRE E DEL CAMPO 
ESTIVO IN ARRIVO  

NEI PROSSIMI GIORNI  

DOMENICA IV DI PASQUA DOMENICA 11 MAGGIO 2025 - n. 19 

DOMENICA 11 MAGGIO - IV DI PASQUA 
Messe ore 8.00 (+ Innocenti Bernardo e Sr. Pierantonia  

+ Pagnoncelli Erminia e Arturo  + Rota Antonio) 
ore 10.00 (+ per la comunità)  

Festa per il 60° di Suor Ginadelia (Maria Teresa Albani) 

INCONTRO DEI GRUPPI DI CATECHESI 
Nella festa della mamma bancarella torte & fiori 

per la Scuola dell’Infanzia e Nido 

OSPITIAMO IN ORATORIO LE FAMIGLIE DEL CONVENTINO ADOZIONI INTERNAZIONALI 

LUNEDI 12 MAGGIO 
• Euc. ore 8.00 ( + Dorici Oliviero e Assunta  + Gaspani Maria Cristina) 

ORATORIO: Incontro Cons. Oratorio e catechisti ore 20.45 
 

MARTEDI 13 MAGGIO  
• Eucarestia ore 8.00 ( +Sr. Francarita Rota e fam. )  

ORATORIO: PREGHIERA DEL ROSARIO ore 20.45 
 

MERCOLEDI 14 MAGGIO-  San Mattia Apostolo  
• Eucarestia ore 8.00 (+ Marcati Edvige) 

ORATORIO: FORMAZIONE ANIMATORI CRE ore 20.45 
 

GIOVEDI 15 MAGGIO 
 San Siro: Eucarestia ore 20.00  

     (+ Fam. Roncalli + int. off.  + Katia Riss)  
 

VENERDI 16 MAGGIO 
• Eucarestia ore 8.00 ( +Sr. Floregidia e fam. + Rovelli Ferruccio   
•         + Carminati Mario ) 
 

SABATO 17 MAGGIO 
• Eucarestia ore 8.00   

   ( + Legati Pii + Lecchi Gino e Silvio, Mariani Amabile) 
 

• Eucarestia ore 18.00 ( +Mapelli Alessandro + Fam. Saranga   

        + Albergati Gianluigi) 
  MESSA DI CONCLUSIONE DEI CAMMINI DI CATECHESI 

ORATORIO: CENA INSIEME DELLE FAMIGLIE ore 19.45 

DOMENICA 18 MAGGIO - V DI PASQUA 
Messe ore 8.00 (+ int. off.) 
ore 10.30 (+ per la comunità) 

DOMENICA 1 GIUGNO 
Festa con gli anziani e i malati 

DOMENICA 8 GIUGNO 
Festa Anniversari di matrimonio 

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________: 

I MODULI PER IL PRANZO 
IN PARROCCHIA E BAR ORATORIO 


